
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

 Numero: DD/2023/10406 

 Del: 11/12/2023 

 Esecutivo Da: 11/12/2023 

 Proponente: Direzione Servizi Tecnici - Servizio Belle Arti e Fabbrica di Palazzo 

Vecchio 

 

OGGETTO: 

PNRR (Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2): progetto denominato “Fornitura e posa in opera di 

sistemi di protezione solare – chiostro area biglietteria del Museo Novecento” (prog. n. F0059/2023) - Codice 

Opera 220210 – C.U.P. H13G21000040006 – CUI L01307110484202200103 – CIG A02EE5FA9F – Approvazione 

progetto, determina a contrarre e affidamento in favore della ditta Everest s.r.l.

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BELLE ARTI E FABBRICA DI PALAZZO VECCHIO

Premesso che:
- il  Consiglio Comunale, in data 29 marzo 2023, ha approvato la Deliberazione  n. 2023/C/00014, 
avente ad oggetto “Documenti di programmazione 2023/2025: approvazione note di aggiornamento al 
Dup, bilancio finanziario, nota integrativa, piano triennale investimenti ed ulteriori allegati”;
- la Giunta Comunale, in data 9 maggio 2023, ha approvato la Deliberazione n. 203/2023, avente ad 
oggetto  “Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  2023-2025  e  Piano  Esecutivo  di  Gestione 
Finanziario 2023-2025. Approvazione”;
- con Decreto del Sindaco n. 37 del 15 settembre 2020 è stato conferito al sottoscritto l’incarico di 
Dirigente del Servizio Belle Arti e Fabbrica di Palazzo Vecchio;

Richiamate:
- la determinazione dirigenziale n. 3038 del 17 aprile 2023 recante “Accertamento e impegno - Museo 
Novecento - Interventi volti all'efficientamento energetico (ex contributo M.I. del 30.1.2020) PNRR  
M.2C.4INV.2.2  -  CUP  H13G21000040006  -  c.o.  220210-  Saloncino  Goldoni  -  Opere  di  
efficientamento energetico involucro edilizio e riduzione consumi sala teatrale (ex contributo MI del  



30.1.2020) PNRR M.2C.4INV.2.2 - CUP H13G22000190006 - c.o. 220476”;
- la deliberazione di Giunta comunale n. 347/2023 del 30 giugno 2023, con la quale è stato approvato 
il  progetto  definitivo  n.  AQ0847/2023,  denominato  “Museo  Novecento  -  Interventi  volti 
all’efficientamento  energetico  ex  contributo  M.I.  del  30.1.2020”  (CUP  H13G21000040006), 
predisposto dai tecnici della Direzione Servizi Tecnici ed ammontante a complessivi € 250.000,00 
come  da  Codice  opera  220210,  intervento  da  realizzare  in  ambito  PNRR  a  valere  sulla  linea 
“Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2” di titolarità del Ministero dell’Interno;
- la determinazione dirigenziale n. 7310 del 14 settembre 2023, con cui si è proceduto a:

• approvare il verbale di validazione del progetto definitivo sopra richiamato, così stabilendo 
che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 d.lgs. 50/2016, il progetto poteva essere posto a base di 
gara per l’affidamento dei lavori;

• aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di affidamento diretto ex art. 1, c. 2, lett. a), d.l. 
76/2020,  conv.  nella  l.  120/2020  e  ss.mm.ii,  l’accordo  quadro  n.  AQ0847/2023  alla  ditta 
Brusco & Puggelli s.r.l., sulla base dell’offerta di ribasso dalla stessa presentata pari al 9,5%, 
per  un  importo  massimo di  lavori  affidabili  nell’ambito  del  presente  accordo  quadro,  nel 
periodo di validità dello stesso, di € 149.900,00, di cui € 1.900,00 per oneri della sicurezza, 
oltre IVA 10%, sulla base del CIG 9930736E95;

• approvare la bozza di contratto attuativo n. 1 dell’importo netto di € 74.950,00, comprensivo 
di  €  950,00  per  oneri  di  sicurezza,  oltre  IVA al  10%,  con  contestuale  affidamento  delle 
lavorazioni all’impresa aggiudicataria dell’AQ0847/2023 e assunzione dei connessi impegni di 
spesa;

Preso atto che,  nell’ambito dell’Accordo Quadro n. AQ0847/2023 e in particolare,  delle opere di 
efficientamento  energetico da  realizzare  presso  il  Museo  del  Novecento,  si  ritiene  necessario 
procedere alla fornitura e posa in opera di sistemi di protezione solare sui rimanenti due lati delle 
vetrate del loggiato interno di accesso al Museo, volti al contenimento dell’irradiazione solare negli 
ambienti museali;

Visto,  pertanto, il  progetto n.  F0059/2023,  denominato  “Fornitura  e  posa  in  opera  di  sistemi  di 
protezione  solare  –  chiostro  area  biglietteria  del  Museo  Novecento”,  predisposto  per  le  ragioni 
anzidette dai tecnici della Direzione Servizi Tecnici – E.Q. Valorizzazione complessi monumentali e 
restauro urbano e costituito da apposito “Rapporto”, allegato quale parte integrante al presente atto;

Considerato che il  “Rapporto” sopra richiamato, pur se privo dell’emblema dell’Unione europea e 
del  riferimento  al  finanziamento  Next  Generation  EU,  deve  essere  ad  essi  ricondotto,  risultando 
l’intervento  finanziabile  nell’ambito  della Missione 2,  Componente 4,  Investimento  2.2 del  Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza;

Rilevato che  il  progetto ammonta complessivamente ad  €  25.742,00, suddivisi  secondo il  quadro 
economico della spesa di seguito riportato:
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“Fornitura e posa in opera di sistemi di protezione solare – chiostro area biglietteria del Museo Novecento” 

(prog. n. F0059/2023)

Importo totale fornitura soggetta a ribasso d’asta € 19.900,00

Costi della manodopera non soggetti a ribasso d’asta € 500,00

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 700,00

Importo della fornitura incluso oneri (base d’asta) € 21.100,00

IVA al 22% € 4.642,00

Importo complessivo del Quadro economico € 25.742,00

Preso atto che nella dichiarazione integrativa al “Rapporto” corredato al progetto, cui si rinvia  per  
relationem, il sottoscritto Responsabile Unico di Progetto (RUP), Arch. Giorgio Caselli, dichiara che 
non esistono convenzioni CONSIP o MEPA attive inerenti l’oggetto della fornitura in parola;

Dato atto che:
- il CIG relativo al presente progetto è A02EE5FA9F;
- trattasi di fornitura con importo a base d’asta pari ad  €  21.100,00 (di cui € 700,00 per costi della 
manodopera ed € 500,00 per oneri della sicurezza, entrambi non soggetti a ribasso d’asta);
- a norma dell’art.  11, c. 2, d.lgs. 36/2023 e in conformità a quanto dichiarato nel Modello per le 
dichiarazioni contrattuali e sostitutive (c.d. “MODELLO B”), che il legale rappresentante della ditta 
consultata per presentare offerta, ossia Everest s.r.l, è chiamato a sottoscrivere, al personale impiegato 
nel  presente  appalto  verrà  applicato  il  trattamento  previsto  dal  Contratto  Collettivo Nazionale  di 
Lavoro (CCNL), settore metalmeccanico, siglato in data 5 febbraio 2021. Difatti, il RUP ha ritenuto 
che il presente Contratto garantisca idonee tutele;

Visti:
-  l’art.  17,  c.  2,  d.lgs.  36/2023,  ai  sensi  del  quale,  in  caso di  affidamento  diretto,  la  decisione  a 
contrarre  di  cui  al  comma 1 della  norma in parola  individua  l’oggetto,  l’importo  e  il  contraente, 
unitamente  alle  ragioni  della  sua scelta,  ai  requisiti  di  carattere  generale  e,  se  necessari,  a  quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;
- l’art. 192 d.lgs. 267/ 2000;
- l’art. 12, d.lgs. 36/2023;
- l’art. 225, c. 8, d.lgs. 36/2023, specificamente rivolto alle procedure di affidamento e ai contratti  
riguardanti investimenti pubblici, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea;
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Visto il documento a contrarre sulle modalità di affidamento (conservato in atti), con il quale il sottoscritto 
RUP, Arch.  Giorgio Caselli,  dispone, per l’esecuzione dell’intervento in oggetto, di importo inferiore ad € 
150.000,00, il ricorso alla procedura di affidamento diretto ex art. 50, c. 1, lett. a), d.lgs. 36/2023, applicando, 

ai fini dell’aggiudicazione, il criterio del minor prezzo;

Tenuto conto che l’art. 47 d.l. 77/2021 prevede varie disposizioni in materia di pari opportunità e di 
inclusione lavorativa nei contratti pubblici di PNRR e PNC, alcune delle quali da verificare in sede di 
gara al ricorrere del relativo presupposto ed altre in sede successiva;

Rilevato, in particolare, che:
- il comma 4 dell’art. 47 d.l. 77/2021, stabilisce, quale requisito necessario dell’offerta, l’obbligo di  
assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle  
assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse  
o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile;
-  il  comma  7  del  medesimo  articolo  prevede  che  “Le  stazioni  appaltanti  possono  escludere  
l’inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al  
comma  4,  o  stabilire  una  quota  inferiore,  dandone  adeguata  e  specifica  motivazione,  qualora  
l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne  
rendano  l’inserimento  impossibile  o  contrastante  con  obiettivi  di  universalità  e  socialità,  di  
efficienza,  di  economicità  e  di  qualità  del  servizio  nonché  di  ottimale  impiego  delle  risorse  
pubbliche”;

Richiamate  le  “Linee  Guida  per  favorire  le  pari  opportunità  di  genere  e  generazionali,  nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 
PNRR e del PNC”, adottate  con decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio  dei 
Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità e pubblicate nella G.U. n. 309 del 30 dicembre 2021, 
con le quali sono state definite le modalità ed i criteri applicativi delle sopra citate disposizioni di cui 
all’art 47 d.l. 77/2021;

Visto,  in particolare,  il  paragrafo 6 delle suddette linee guida, relativo ad eventuali  deroghe degli 
obblighi assunzionali in merito all’occupazione giovanile e femminile, nel quale, tra l’altro, è stabilito 
che:
- eventuali deroghe devono essere motivate nella determina a contrarre o in un atto immediatamente 
esecutivo della stessa;
-  la  motivazione  dovrà  riportare  le  ragioni  che  rendono  impossibile  l’applicazione  delle  misure 
relative  agli  obblighi  assunzionali,  come ad  esempio  nel  caso di  affidamenti  di  modico  valore  o 
procedure che prevedano un numero di assunzioni inferiori a tre unità di personale;
- in merito alla previsione di una quota inferiore al 30% delle assunzioni da destinare all’occupazione 
femminile, può costituire adeguata e specifica motivazione, ai sensi del dell’art. 47, c. 7, d.l. 77/2021, 
l’individuazione  di  un  target  differenziato  in  relazione  alla  diversa  distribuzione  dei  tassi  di 
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occupazione femminile rilevata nei settori produttivi a livello nazionale;
- in tale ultimo caso la motivazione della deroga è costituita dalla presenza di un tasso di occupazione 
femminile nel settore ATECO 2 Digit di riferimento inferiore al 25%, ed il target è costituito da una 
percentuale di assunzioni femminili superiore di 5 punti al tasso di occupazione femminile registrato a 
livello nazionale nel settore ATECO 2 Digit di riferimento;

Visto, altresì,  il Decreto n. 327 del 22 novembre 2022, emanato dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il quale sono stati 
individuati,  per l’anno 2023, i settori e le professioni caratterizzati  da un tasso di disparità uomo-
donna che supera almeno del  25% il  valore medio annuo,  sulla  base delle  rilevazioni  ISTAT per 
l’anno 2020, e rilevato che nel settore delle costruzioni il tasso è attualmente pari al 9%;

Dato atto che, relativamente agli obblighi assunzionali di cui al presente affidamento, all’interno del 
sopra citato “MODELLO B”, sulla base degli atti sopra richiamati, è stata:
- confermata la percentuale del 30% relativamente alle assunzioni giovanili;
- definita la percentuale del 15% relativamente alle assunzioni femminili, in considerazione del tasso 
attuale di occupazione femminile pari al 9%;
- dal mancato rispetto dell’obbligo di cui ai punti precedenti deriva l’applicazione delle penali di cui 
all’art. 47, c. 6, d.l. 77/2021 sopra richiamato;

Rilevato che dal  “Rapporto” emerge, come sopra accennato, che l’Amministrazione Comunale ha 
deciso di rivolgersi direttamente, per l’esecuzione della presente fornitura, alla ditta Everest s.r.l, C.F. 
e P. IVA 02242180269;

Tenuto conto che la ditta  Everest s.r.l è stata selezionata dall’Amministrazione in quanto impresa 
dotata  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali, 
avendo la stessa effettuato la fornitura e posa in opera di sistemi oscuranti analoghi per i primi due lati 
delle vetrate del loggiato con esiti soddisfacenti;

Vista l’offerta presentata dalla citata ditta, pari al 20,00% sull’importo della fornitura a base d’asta;

Considerato che  detto ribasso è stato ritenuto congruo dal RUP e conveniente in base alla qualità 
della prestazione offerta e dei requisiti dell’impresa;

Dato atto:
- della verifica effettuata ai sensi dell’art. 108, c. 9, d.lgs. 36/2023, come comunicato dal RUP;
- dell’avvenuto controllo sull’aggiudicatario del possesso dei requisiti generali di cui agli articoli 94 e 
seguenti  del  Codice,  nonché  degli  ulteriori  requisiti  previsti  dalla  normativa  vigente, esperito 
mediante  ricorso  all’utilizzo  del  sistema  cosiddetto  FVOE  (Fascicolo  virtuale  dell’operatore 
economico) presente sul portale ANAC;
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Considerato che,  per la linea di finanziamento M2C4I2.2 – Piccole opere, il Ministero dell’Interno 
ha ritenuto possibile utilizzare i ribassi d’asta da parte del soggetto attuatore, nel rispetto dell’art. 106 
d.lgs. 50/2016 e del principio contabile di contabilità finanziaria di cui al punto 5.4.10 dell’allegato 
4/2 del decreto legislativo n. 118/2011. Trattandosi di risorse vincolate del PNRR, dette economie di 
gara  possono  essere  altresì  utilizzate  fino  alla  completa  realizzazione  dell’investimento  per  le 
necessità derivanti dalla revisione dei prezzi, previa rimodulazione del quadro economico. Tuttavia, 
laddove restino inutilizzate al verificarsi del collaudo dell’intervento o della sua regolare esecuzione, 
non  restano  nella  disponibilità  del  soggetto  attuatore  ma  tornano  al  Ministero.  Ne  consegue 
l’opportunità  di evidenziare all’interno del quadro economico della spesa le suddette  economie di 
gara;

Rilevato che il quadro economico delineatosi a seguito dell’offerta presentata è il seguente:

“Fornitura e posa in opera di sistemi di protezione solare – chiostro area biglietteria del Museo Novecento” 

(prog. n. F0059/2023)

Importo totale fornitura al netto del ribasso d’asta del 20,00% € 15.920,00

Costi della manodopera non soggetti a ribasso d’asta € 500,00

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 700,00

Importo della fornitura incluso oneri € 17.120,00

IVA al 22% € 3.766,40

Minore spesa derivante da ribasso d’asta € 4.855,60

Importo complessivo del Quadro economico € 25.742,00

Rilevato altresì, che, alla luce dell’approvazione e del successivo affidamento della fornitura in oggetto, il  
quadro economico dell’opera principale deve essere rimodulato come segue: 

PNRR (Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2)

AQ0847/2023: “Museo Novecento - Interventi volti all’efficientamento energetico ex contributo M.I. del 

30.01.2020” (Codice Opera 220210 – C.U.P. H13G21000040006 - CUI L01307110484202200103)

Ribasso d’asta 9,5%

Importo lavori netti CA n. 1 € 74.000,00
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Oneri della sicurezza CA n. 1 € 950,00

Importo per lavori netti compresi oneri per la sicurezza CA n. 1 € 74.950,00

I.V.A. al 10% CA n. 1 € 7.495,00

Importo complessivo CA n. 1 € 82.445,00

Importo residuo per lavori immediatamente ordinabili ed impegnabili con successivi CA € 59.940,00

Oneri della sicurezza residui € 950,00

Importo  complessivo  per  lavori  immediatamente  ordinabili  ed  impegnabili  con  successivi  CA 

compresi oneri della sicurezza
€60.890,00

IVA su residuo lavori immediatamente ordinabili € 6.089,00

Importo complessivo per lavori immediatamente ordinabili inclusi oneri ed IVA € 66.979,00

Minore spesa derivante da ribasso d’asta (IVA compresa) € 15.466,00

Somma a disposizione per opere edili connesse ai lavori principali € 53.468,50

“Fornitura e posa in opera di sistemi di protezione solare – chiostro area biglietteria del Museo 

Novecento” (prog. n. F0059/2023) affidata alla ditta Everest s.r.l. con il presente atto 
€ 20.886,40

• Minore spesa derivante da ribasso d’asta su F0059/2023 € 4.855,60

Polizza progettisti € 150,00

Imprevisti € 749,50

Spese tecniche € 5.000,00

Importo complessivo € 250.000,00

Ritenuto, pertanto, di dover:
- approvare il progetto n. F0059/2023, denominato “Fornitura e posa in opera di sistemi di protezione 
solare – chiostro area biglietteria del Museo Novecento”, predisposto per i motivi anzidetti dai tecnici 
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della Direzione Servizi Tecnici  – E.Q. Valorizzazione complessi monumentali  e restauro urbano  e 
costituito da apposito “Rapporto”, allegato quale parte integrante al presente atto;
- affidare l’esecuzione dell’intervento, sulla base del CIG n. A02EE5FA9F, alla ditta Everest s.r.l, C.F. 
e P. IVA 02242180269, alla luce dell’esperienza vantata dalla ditta nella realizzazione di interventi 
analoghi su beni di  interesse monumentale e dall’offerta dalla stessa presentata sull’importo della 
fornitura a base d’asta; 
- sub-impegnare la somma complessiva di € 20.886,40 per fornitura (IVA compresa) in favore della 
ditta aggiudicataria Everest s.r.l, C.F. e P. IVA 02242180269 (cod. ben. 42140) a valere sull’impegno 
n. 2023/5874/2 relativo al Codice opera 220210;
- lasciare a disposizione la somma residua di € 4.855,60 quale minore spesa derivante da ribasso d’asta 
sulla  presente  fornitura,  dando atto  che  detta  somma potrà  essere  eventualmente  impegnata  solo 
previa richiesta e preventiva autorizzazione del Ministero Titolare dell’Intervento;

Vista la dichiarazione rilasciata dal RUP, Arch. Giorgio Caselli, sull’insussistenza di cause di conflitto 
d’interesse, anche  solo  potenziali, in  relazione  all’oggetto  dell’affidamento  e  nei  confronti 
dell’aggiudicatario, come da documento a contrarre conservato in atti;

Richiamati:
-  i principi e le disposizioni contenute nella legge 6 novembre 2012 n. 190, per la prevenzione e la 
repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica  amministrazione  e,  in  particolare,  il 
disposto dei commi 16 e 32 dell’art. 1; 
- l’Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli 
appalti  pubblici,  approvata  con  Deliberazione  della  Giunta  n.  347/2019  e  sottoscritta  in  data  10 
ottobre 2019 dal Comune di Firenze, insieme con altri Comuni della Città Metropolitana di Firenze, e 
la Prefettura di Firenze;

Viste le  disposizioni  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  Programma  per  la 
trasparenza 2023-2025, confluito nel PIAO, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 
2023/G/00203, in data 9 maggio 2023, nonché del Codice di Comportamento del Comune di Firenze, 
approvato  con  Deliberazione  del  medesimo  organo  n.  2021/G/0012,  in  data  26  gennaio  2021 e 
del Codice  di  Comportamento  dei  dipendenti  pubblici approvato  con  D.P.R.  n.  62/2013  come 
modificato dal D.P.R. n. 81/2023;

Dato  atto  che le  copie  informatiche  dei  documenti  allegati  quali  parti  integranti  al  presente 
provvedimento sono conformi agli originali cartacei conservati presso la Direzione Servizi Tecnici;

Visti:
- il d.lgs. 36/2023;
- il d.lgs. n. 50/2016 per le parti relative alla disciplina transitoria;
- l’art. 107 e 183 d.lgs. 267/2000;
- l’art. 3 l. 136/2010 e  ss.mm.ii.;
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- l’art. 81, c. 3, dello Statuto del Comune di Firenze;
- gli articoli 21, 22 e 24 del Regolamento comunale per l’attività contrattuale;
- lo Statuto del Comune di Firenze;
- l’art. 16 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

DETERMINA

per le motivazioni sovra esposte:
1.  di  approvare  il  progetto  n.  F0059/2023,  denominato  “Fornitura  e  posa  in  opera  di  sistemi  di 
protezione solare – chiostro area biglietteria del Museo Novecento”, predisposto per i motivi descritti 
in narrativa dai tecnici della Direzione Servizi Tecnici – E.Q. Valorizzazione complessi monumentali 
e restauro urbano, ammontante ad  €  25.742,00 e costituito da apposito “Rapporto”, allegato quale 
parte integrante al presente atto;
2. di dare atto che il Responsabile Unico di Progetto, Arch. Giorgio Caselli, ha stabilito di ricorrere, ai 
fini  dell’aggiudicazione dell’intervento  in  oggetto,  di  importo  inferiore  ad  €  150.000,00,  alla 
procedura di affidamento diretto ex art. 50, c. 1, lett. a), d.lgs. 36/2023, applicando il criterio del minor 
prezzo; 
4. di affidare direttamente e aggiudicare definitivamente l’esecuzione dell’intervento, sulla base del 
CIG n. A02EE5FA9F, alla ditta Everest s.r.l, C.F. e P. IVA 02242180269, per un importo netto pari ad 
€  17.120,00 (di  cui  €  700,00 per  costi  della  manodopera  ed  €  500,00 per  oneri  della  sicurezza, 
entrambi non soggetti a ribasso d’asta);
5. che l’affidamento viene fatto sulla base dell’offerta e del “Rapporto” approvati con il presente atto, 
i  cui  contenuti verranno richiamati nel  successivo  contratto, da  sottoscrivere  tra  le  parti dopo 
l’esecutività del presente atto;
6. di  dare  atto  che il  quadro economico  di  affidamento  della  fornitura  è  il  penultimo  indicato  in 
narrativa,  cui  segue  il  quadro  economico  generale  dell’opera  principale,  rimodulato  alla  luce 
dell’approvazione e del successivo affidamento della fornitura stessa;
7. di  sub-impegnare la somma complessiva di € 20.886,40 per fornitura (IVA compresa) in favore 
della  ditta  aggiudicataria  Everest  s.r.l,  C.F.  e  P.  IVA 02242180269  (cod.  ben.  42140)  a  valere 
sull’impegno n. 2023/5874/2 relativo al Codice opera 220210;
8. di lasciare a disposizione la somma residua di € 4.855,60 quale minore spesa derivante da ribasso 
d’asta sulla presente fornitura, dando atto che dette somme potranno essere eventualmente impegnate 
solo previa richiesta e preventiva autorizzazione del Ministero Titolare dell’Intervento;
9. di  prendere  atto  della  dichiarazione  del  RUP in  merito  alla  non  sussistenza  di  cause 
di conflitto d’interessi nei confronti dell’aggiudicatario dei lavori e dell’oggetto dell’affidamento;
10. di dare atto che il Responsabile Unico di Progetto (RUP) è il sottoscritto Arch. Giorgio Caselli.

ALLEGATI INTEGRANTI
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Avviso esito procedura PNRR.doc.p7m - c9b35556e336870d66e112ed4911288007140cc2b93fdda96d20017b18ff1cc6

Dlgs 36-23 Rapporto per affidamento_tende mu900_signed(1).pdf - 

6bfa4a438eeae65086a8ec05494034b331d537491630bc796af94a73cdfbe6f7

Integrazione dichiarazioni_F0059_signed.pdf - 62b40213a64c0c19d8ba4bf246f819955f58d397453eb72dbfd496882b97ab34

OffEcon_161387_1_27112023142151.pdf.p7m - 

8563ec42198a7e70c5301bc213a43dd94a5b0215944998691d4b9abecab4fbeb

Sottoscritto digitalmente da

Responsabile regolarità tecnica

Giorgio Caselli

Elenco Movimenti 

N°
Tipo 

Mov.
Esercizio Capitolo Articolo

Impegno/ 

Accertamento

Sub Impegno/Sub 

Accertamento
Importo Beneficiario

1) U 2023 57736 2023/5874 2
€ 

53.468,50

29610 - SOMMA A 

DISPOSIZIONE

2) U 2023 57736 2023/9955 € 0,00 - 

3) U 2023 57736 2023/9955 1
€ 

20.886,40

42140 - EVEREST SRL TAO 

TESSILE TAO ESTERNO

4) U 2023 57736 2023/9955 2 € 4.855,60 - 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Sottoscritto digitalmente da

Il Responsabile Contabile

Silvia Baroncelli

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.  
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(CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Firenze, ai sensi dell'art.22 del 

D.Lgs. 82/2005.
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